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Bergamo. — Al ministro per la ricostitu-
zione delle terre liberate. — « Per sapere come 
intenda provvedere a quei profughi che, 
non potendo r i tornare ai loro paesi, per 
non avere ancora una casa, vivono in grave 
miseria e nella minaccia di soppressione 
dell'irrisorio sussidio». 

RISPOSTA. — « I profughi appar tenen t i 
a località, nelle quali non è possibile o non 
è consentito il r i torno, godono del sussidio 
fino a quando non si t roveranno in grado 
di rimpatriare. 

« Il regime dei sussidi, regolato dal de-
creto-legge 13 set tembre 1918, n. 1375, fu 
disciplinato con nuove disposizioni giusta 
il decreto ministeriale 17 dicembre 1919, il 
cui articolo 1° modificò l ' impor to dei sus-
sidi normali contemplat i dall 'art icolo 5 del 
citato decreto-legge 13 set tembre 1918. 

«Lo stesso ar t icolo 1° del decreto mini-
steriale 17 dicembre u. s. dispone, nell 'ul-
tjttio capoverso, l 'assegnazione di un sus-
sidio equivalente a n o v a n t a g iornate allor-
ché al profugo sia consenti to o possibile il 
ritorno, ed il successivo art icolo 4 contem-
pla anche sussidi ai profughi r i tornat i nei 
Propri paesi, ove questi siano in teramente 
distrutti o nei quali la v i ta non sia possi-
ne che con gravissimo disagio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« DELLO SBARBA ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei tra-
oni marittimi e ferroviari. — « Per sapere 
non creda sospendere il divieto di spe-

m
lr<T m e r c i in Sicilia, quando si t r a t t i di 
a eri© anticri t togamiche o a l t r iment i ne ' 

c e ssari e all 'agricoltura », 

RISPOSTA. —• « Le materie ant icr i t toga-
miche, i concimi ed in genere t u t t e le merci 
che hanno a t t inenza , con lo sviluppo del-
l 'agricol tura sono normalmente escluse da 
qualsiasi l imitazione e sospensione di carico 
ed i relat ivi t raspor t i hanno quindi sempre 
rapido e pronto corso per qualunque de-
stinazione. 

«Solo in rari casi e per brevi periodi, 
in causa delle difficoltà di circolazione neJ-
l ' i n t e rno della Sicilia, si deve ricorrere a 
sospensioni di carico nelle località d'origine 
dei t r aspor t i per evi tare ingombri e lunghe 
soste dei carri a Villa San Giovanni ed a 
Eeggio Calabria. 

« A rendere però più facili i t raff ici da 
e per la Sicilia sono s ta t i ist i tuit i due ser-
vizi di cabotaggio t ra i por t i della costa 
t i r rena e quelli della Sicilia ed altri sono 
in corso d ' i s t i tuz ione t ra i port i del basso 
Adriat ico e dello Jonio e quelli della stessa 
Sicilia, servizi che po t ranno essere vantag-
giosamente util izzati anche per i t raspor t i 
dei concimi e delle mater ie ant icr i t toga-
miche. 

« Sono pure in corso provvediment i per 
rest i tuire allo s ta to normale la circolazione 
nell ' Isola, ciò che por terà come immedia-
t a conseguenza un maggiore passaggio di 
carri a t t raverso lo s t re t to ed un migliora-
mento generale del servizio ferroviario t r a 
il Continente e l ' Isola. 

« Il sottosegretario di ¡Stato 
per i lavori pubblici 

« C I A P P I » . 

Martini. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Per sapere, se il Governo, per 
debito di onore e di pietà verso le famiglie 

dei cadut i in guerra, sia disposto a togliere 
finalmente il divieto per il t raspor to delle 
salme nell ' interno del paese, e per sapere in 
concretoa qual punto preciso si t rovino lavori 
della Commissione nazionale per le onoranze 
ai cadut i e del Sot tocomita to esecutivo per 
quanto si riferisce al t raspor to suddet to ». 

RISPOSTA. — « I l t r aspor to ai luoghi di 
origine delle salme dei cadut i in guerra è un 
problema che involge questioni gravi di 
igiene, di traffico, di finanza nazionali, 


